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 AUTONUMLGL 
Introduzione

In questo documento sono illustrate le linee guida per la realizzazione di un piano di business per i risultati della linea di ricerca Cluster 10 “Ambiente di Supporto allo sviluppo in qualità del software”. 

 AUTONUMLGL 
Scopo del documento

L'obiettivo del documento è quello di fornire un approccio strutturato ed elementi di merito per la definizione del piano di businees dei risultati prodotti dalla Linea di Ricerca 10.1. 

 AUTONUMLGL 
Definizioni, acronimi e abbreviazioni

Qui di seguito sono riportati gli acronimi utili per la lettura e la comprensione del documento.

Analisi dei requisiti: Il processo di studiare le necessità  dell’ utente per arrivare alla  definizione dei requisiti  software.
ASDQUAL Ambiente di Supporto alle Decisioni per lo sviluppo in QUALità del software

Assicurazione della qualità: L’insieme delle azioni pianificate e sistematiche necessarie a dare adeguata confidenza che un prodotto o servizio soddisfi determinati requisiti di qualità.[ISO 8402]

Attributo: Una proprietà misurabile fisica o astratta di un’entità [ISO 9126]

CASE: Computer Aided Software Engeneering

CLUSTER Coordinare e Legare le Unità di produzione Scientifica e Tecnologica con l’Economia Regionale

Componente: Una delle parti che compongono il sistema. Un componente può essere hardware o software e può essere suddiviso in altre componenti. [IEEE 610] 

Controllo della qualità: Le tecniche e le attività a carattere operativo messe in atto per soddisfare i requisiti di qualità [ISO 8402]

Indicatori: Una misura indiretta che può essere usata per stimare o predire un’altra misura. [ISO 9126]

Livello di rating: Un range di valori in una scala che consente di classificare il software secondo necesità stabilite o implicite. Appropriati livelli di rating possono essere associati a differenti ‘viste’ della qualità , ad es. Utenti, Manager, Sviluppatori. Questi livelli sono chiamati livelli di rating. [ISO 9126]
Matrice di tracciabilità: Una matrice che registra le relazioni tra due o più prodotti del processo di sviluppo. [IEEE 610] 

Matrice di tracciabilità ASDQUAL: matrice che registra le relazioni tra due o più prodotti del processo di valutazione.

Metrica: Un metodo ed una scala quantitativa che può essere usata per la misurazione. Note: Le metriche possono essere interne o esterne. [ISO 9126]

Misura: Il numero o categoria assegnata a un attributo di una entità mediante un’operazione di misure.[ISO 9126]

Modello di ciclo di vita: Una struttura contenente i processi le attività e i compiti necessari per lo sviluppo, l’operatività e la manutenzione di un prodotto software estendendo la vita del sistema dalla definizione dei suoi requisiti al termine dell’uso. [ISO 12207]

Modello di qualità del prodotto: relazione tra modello di qualità e metriche specifico per una classe di prodotti avente requisiti di qualità omogenei.

Modello di qualità: L’insieme di caratteristiche e le relazioni tra loro che forniscono le basi per specificare i requisiti di qualità e valutare la qualità. [ISO 9126]

Modello di qualità aziendale: modello di qualità e relativo apparato di misura selezionato da un'azienda.

Piano di qualità prodotto/processo: Piano operativo che sulla base di un modello di qualità di prodotto e del modello di ciclo di vita adottato per lo sviluppo del prodotto definisce le attività di qualificazione del prodotto/processo.

Processo: Un set di attività correlate che trasformano input in output. [ISO 12207]

Prodotto Off-the-shelf: Prodotto già sviluppato e disponibile, usabile sia come tale o con modifiche. [ISO 12207]

Prodotto software: L’insieme di programmi, procedure e possibilmente documentazione e dati associati disegnati per essere consegnati all’utente. [ISO 12207]
Profilo di qualità atteso: Lista delle caratteristiche di qualità considerate rilevanti per il prodotto software. [Metodologia QSEAL]

Rating: L’azione di mappare il valore misurato rispetto all’appropriato livello di rating. Usato per determinare il livello di rating associato al software per le specifiche caratteristiche di qualità.[ISO 9126]

Requisiti Funzionali:
Un requisito funzionale specifica una funzione che un sistema o una sua componente deve essere  in grado di eseguire. [IEEE 610]

Requisiti non Funzionali: Definiscono le caratteristiche che devono essere raggiunte per il  sistema o  per una sua componente e che non sono correlate con  le funzionalità (Prestazioni, affidabilità, sicurezza, manutenibilità, disponibilità,  accuratezza, gestione degli errori , ...) [IEEE 610]
Utente pilota:
Rappresenta il soggetto che esegue la sperimentazione.

Validazione: Conferma attraverso esami e prove dell’evidenza oggettiva che i requisiti particolare per l’uso specifico del prodotto siano soddisfatti. [ISO 8402]

Verifica: Conferma attraverso esami e prove dell’evidenza oggettiva che specifici requisiti siano soddisfatti. [ISO 8402]
Work product: tipo di componente di Input/output ad un’attività.[ISO SPICE]
 AUTONUMLGL 
Documenti di riferimento

Documenti di essenziale importanza al presente documento sono: 

1. Cluster/10, 10.1.1.a. Architettura di sistema - Allegato -A- Documento di descrizione dei Requisiti Utente

2. Cluster/10, 10.1.2.a. Sviluppo prototipo - Allegato -A- “Metodologia ASDQUAL” 

3. Cluster/10, 10.1.2.a. Sviluppo prototipo - Allegato -C- “Manuale di Installazione ed Uso” 

4. Cluster/10, 10.1.2.a. Sviluppo prototipo - Allegato -E- “Rapporto di Sperimentazione” 

5. Cluster/10, 10.1.3.a. Trasferibilità dei risultati - Allegato -A- “Piano di Trasferibilità” 

 AUTONUMLGL 
Contenuti

Nelle linee guida per il business plan sono analizzati in particolare i seguenti aspetti:

· Descrizione del prodotto/servizio

· Descrizione del mercato potenziale

· Profilo del potenziale cliente

· Identificazione dei possibili canali distributivi

· Considerazioni sul pricing

· Identificazione di partnership

· Identificazione dei possibili competitori

· Analisi dei rischi

· Gestione degli IPR
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2.
Elementi per il business plan

Di seguito sono riportati alcuni elementi fondamentali per la valutazione delle potenzialità di sfruttamento commerciale della soluzione realizzata e per la definizione del relativo business plan.

La descrizione segue la struttura caratteristica e consolidata dei piani di business industriali.
2.1
Descrizione del prodotto 

Finalità e bisogni soddisfatti dal prototipo

La capacità di misurare la qualità dei prodotti software assume sempre più rilevanza al crescere della diffusione del componente software nei sistemi di ogni tipo e complessità.

Il tema è stato da tempo affrontato nell’ambito dell’Ingegneria del Software, dove si sono sviluppate due linee di attività, rispettivamente nel campo dei modelli di qualità (Mac Call, Deutsch) e in quello delle misure (Fenton, Bazzana), che hanno prodotto risultati sui quali è possibile basare una metodologia di valutazione. 

Questa possibilità, insieme al crescente interesse, sia da parte degli utenti che da quella dei produttori, per prodotti qualitativamente migliori, e all’esigenza di modelli di riferimento, ha dato luogo ad un grosso impegno internazionale nelle attività di normazione.

Tali attività hanno già prodotto lo standard internazionale ISO 9126 per quanto riguarda il modello di qualità e proseguono nella definizione dei processi di valutazione.

La metodologia ASDQUAL adotta gli standard della famiglia ISO 9126 come riferimento per i modelli e i principali concetti che stanno alla base del processo di valutazione. Ciò consente di mantenere la  metodologia ASDQUAL allineata a modelli pratici di qualità accettati in ambito internazionale e all'evoluzione dell'ingegneria del software.

Questi standard, pur coprendo tutti i principali aspetti della valutazione, per la loro stessa natura di guide metodologiche non cogenti, lasciano ampio margine al valutatore nella scelta delle tecniche da impiegare.

Il rischio di introdurre, nei risultati della valutazione, elementi di soggettività da parte del valutatore deve quindi essere minimizzato.

ASDQUAL risolve questo problema introducendo nel processo di valutazione il concetto classico di “misura”, con le sue caratteristiche di ripetibilità e riproducibilità, condizioni necessarie per l’oggettività. In ciò ASDQUAL definisce, traendo vantaggio dalle competenze ed esperienze maturate dalla stessa azienda utente, quegli aspetti di natura tecnica che negli standard sono liberamente interpretabili:

· Livelli di assessment delle sottocaratteristiche

· Corrispondenza tra caratteristiche di qualità e attributi misurabili.

· Modalità di esecuzione delle singole misure degli attributi e delle regole di integrazione delle misure

· Contestualizzazione del modello concettuale di qualità alle diverse classi di applicazioni informatiche. A questo fine è stato introdotto il concetto di profilo di qualità di classi di prodotti.

2.2.
Principali funzionalità  e caratteristiche del prototipo

Il tool ASDQUAL strumenta le funzioni di assicurazione e controllo qualità eventualmente presenti in azienda, fornendo una serie di servizi quali:

· supporto nella definizione di modelli di qualità appropriati per classi di prodotto, 

· selezione di metriche, 

· raccolta dati durante lo sviluppo del prodotto, 

· supporto nella produzione di report, 

· al supporto nell’analisi dei risultati mediante il confronto con dati derivanti da precedenti applicazioni del modello in precedenti prodotti

Stadio di sviluppo e possibili evoluzioni

Il prototipo, a meno delle eventuali ulteriori migliorie da apportare sulla base dei casi di studio previsti nella fase di trasferibilità dei risultati, ha assunto una forma prossima a quella di una tecnologia pronta per il confronto con il mercato: l’impegno necessario per l’industrializzazione dipende essenzialmente dal grado di integrazione con altri prodotti di misura. 

E’ possibile che la finalizzazione al mercato e ulteriori sviluppi a valore aggiunto  trovino sostegno, oltre che nei possibili partner industrali, anche nelle azioni di validazione tecnologica e di trasferimento di tecnologia supportate quelle previste dal 5° Programma Quadro della UE oppure da iniziative regionali e governative.

2.3 Descrizione del mercato

In relazione alle specifiche esigenze che è in grado di soddisfare (gestione della qualità) il mercato si presenta molto promettente in quanto ,come si è detto, le linee di prodotto ipotizzate possono essere rivolte sia alle aziende software già operanti in qualità, sia ad aziende che intendono migliorare il loro processo produttivo automatizzando il più possibile la gestione dei dati inerenti la qualità.

 Per quanto riguarda lo scenario competitivo c’è da considerare che, pur non esistendo sul mercato (tranne alcune limitate sperimentazioni fatte nell’ambito del progetto europeo ESPRIT SQUID) prodotti con caratteristiche e prestazioni analoghe a quelle del prototipo, esiste però una pluralità di prodotti di misura che hanno già da tempo penetrato il mercato soprattutto nei settori telecomunicazione e aerospaziale, dove il requisiti di misurabilità di alcuni parametri del software sono addirittura imposti dal cliente. Pertanto, ponendosi al di sopra del processo di misurazione, il tool si trova a dover interagire con una moltitudine di prodotti di misura spesso molto diversi anche in termini di formato delle informazioni e quindi di potenziale integrabilità.
2.4 Profilo del cliente

Il prototipo trova la sua naturale collocazione nell’ambito di un contesto organizzativo in cui le pratiche di qualificazione dei prodotti software sono già eseguite, ma scarsamente supportate da un approccio integrato che consenta l'ottimizzazione del processo e il miglioramento continuo dello stesso.  

La metodologia ed il prototipo ASDQUAL supportano le funzioni di Assicurazione Qualità (o la funzione equivalente ad es. di responsabile di progetto/prodotto) nella definizione del profilo di qualità del prodotto, nella definizione di metriche di qualità di processo, nella pianificazione delle attività di qualificazione durante il processo di sviluppo (attività di verifica e validazione). Inoltre esse sono di supporto alle funzioni di Controllo Qualità durante le attività di verifica e validazione mediante la raccolta dei dati anche con l’uso di tool e la determinazione di azioni correttive a fronte di scostamenti rispetto alla qualità attesa. Infine al termine del processo di sviluppo le funzionalità rese disponibili dal tool consentono alle funzioni di assicurazione e alla funzione di controllo di valutare complessivamente la qualità del prodotto e dei processi di sviluppo monitorati, confrontandoli con dati storici al fine di calibrare il processo di valutazione (metriche, tecniche, valori di rating) rispetto alla classe di prodotto valutato.

2.5 Identificare i canali distributivi potenziali

Allo stato attuale, i principali canali distributivi della tecnologia e dei relativi servizi a valore aggiunto possono essere così identificati:
· Società di servizi di consulenza su problematiche di Engineering di processo nel settore delle applicazioni informatiche.
· Società produttrici di tool di misure del software come: McCabe; Etnoteam-Artis (Logiscope, Purify); Datamat (Valid); Steal (QualityWorks); Microsoft (Project)
· Tecnopolis stessa attraverso le proprie attività istituzionali di supporto al miglioramento del processo di produzione software, rivolte in particolare alle PMI. 

2.6 Considerazioni sul pricing

Il pricing va distinto in due componenti: componente tecnologica e componente consulenziale/di servizi a valore aggiunto.

La componente tecnologica include il software installabile su piattaforma WindowsNT-98-95 e il Repository di informazioni istanziato con i dati rinvenienti da ISO9126.

Si assume che per le tecnologie di base l'utente non debba fare uno specifico investimento legato a ASDQual, in quanto le stesse possono essere utilizzate per altri scopi aziendali di elaborazione software; eventuali integrazioni di ASDQual con tool di misure utilizzati dall’utente dovranno essere valutati di volta in volta e rendicontati come consulenza.

La componente consulenziale richiede una valutazione strettamente legata allo sforzo di personalizzazione e di formazione utente richiesto. Si valuta che uno sforzo minimo richieda un intervento di almeno 10 giornate uomo che include l'analisi dell’ambiente di misura in uso presso l’utente, la conseguente personalizzazione dell'ambiente ASDQual e la formazione degli utenti finali.

Ulteriore impegno, dipendente dal contesto operativo degli utenti, va anche onsiderato in relazione all'integrazione nella soluzione delle tecnologie di misura adottate dai clienti.

2.7 Identificazione di  partnership attuali e possibili nel prossimo futuro

· Esiste al momento una partnership con la società IBM Semea Sud che ha dimostrato interesse nei confronti del prodotto ed ha partecipato alla sperimentazione. Con la conclusione della sperimentazione la partnership va finalizzata all'acquisizione della tecnologia da parte della stessa società, per fini interni al gruppo IBM o per integrazione nella propria offerta caratteristica. In subordine ,è possibile che la tecnologia venga acquisita da terza parti di riferinmento per la stessa IBM per le tecnologie di sviluppo e di misura e gestione della qualità. 

· Sono anche concretamente percorribili ipotesi di alleanze con un produttore di tool per il test e/o per la misura del software per proporre sul mercato una piattaforma integrata in cui il tool ASDQUAL costituirebbe valore aggiunto alla soluzione prodotta da codesti vendor. Tra questi,  bisognerebbe prendere in considerazione in prima istanza accordi con Datamat o Etnoteam-Artis.

· Esiste infine la possibilità che Tecnopolis, o meglio un suo spin-off, si proponga direttamente per la commercializzazione di ASDQUAL, collegandosi a reti distributive di prodotti per la misura del software. Va in particolare considerata l'opportunità di proporsi come distributori Italiani di McCabe, dato che dopo la dismissione di Mc-Italia non esiste un distributore italiano di tale ottimo tool di misura; in questo caso l’integrazione sarebbe favorita dal fatto di avere il tool “in casa”.  Si tenga comunque presente che i tool di misura sono sempre molto sensibili al linguaggio dell’applicazione finale e pertanto sono utilizzati quasi esclusivamente in ambito TLC e aerospaziale (che comunque non è poca cosa).

2.8 Analisi dei rischi

Lo scenario è di tipo precompetitivo. Infatti il prototipo non ha funzioni di supporto diretto al test o all’analisi statica del codice sorgente: per queste funzioni si adotteranno metodi e strumenti opportuni disponibili sul mercato. La metodologia ASDQUAL considera input al processo di qualificazione i prodotti del processo di sviluppo siano essi generati manualmente o con il supporto di ambienti CASE. Ciò può essere visto sia come punto di forza (assenza diretta di concorrenti) sia di debolezza, visto che per una piena fruibilità dell’ambiente è necessaria una integrazione del tool ASDQual con altri tool di misura utilizzati a livello aziendale. Inoltre l’integrazione può rendersi estremamente difficile con tool “chiusi” a meno di costituire di volta in volta gruppi di lavoro con i fornitori dei tool.

· Tuttavia, a fronte di tale favorevole situazione, sussistono diversi fattori di debolezza, riconducibili principalmente a: 

· mancanza di esperienza nella commercializzazione di prodotti rivolti a un mercato assimilabile a quello “consumer”

· l’assenza di partnership già consolidate con produttori di tool di misura 

· Tali debolezze possono essere superate attraverso la costruzione di un partenariato adeguato, di non difficile composizione nella vasta rete di relazioni industriali animata da Tecnopolis.

2.9 Concordare una strategia per gli IPR

· Buona parte del lavoro di tipo metodologico si basa su standard in via di definizione a livello internazionale. Anche i metodi utilizzati per gli andamenti e le stime si basano su algoritmi ben noti di analisi numerica. Tuttavia l’approccio al problema utilizzato in ASDQual è originale e potrebbe essere sperimentato in progetti di ricerca nazionali ed internazionali ed utilizzato da parte di terzi (es. fornitori di tools che avrebbero interesse ad integrare la piattaforma ASDQual) previo accordi di riconoscimento degli IPR. 

2.10 Azioni promozionali 

· In aggiunta alle attività di comunicazione sui risultati della ricerca realizzati  nell’ambito della fase di trasferibilità dei risultati di progetto, e in funzione dei canali di distribuzione scelti o possibili, gli strumenti, le  azioni di promozione e di pubblicità da prendere in considerazione sono i seguenti:

· Realizzazione di materiale informativo a vari livelli di dettaglio 

· Pagine WEB con possibilità di download di un dimostrativo 

· Promozione da parte di grandi imprese a fronte di accordi che prevedano una vendita come prodotto sviluppato da “terze parti” (per es.  attraverso l’inserimento del prodotto nelle proprie “Liste di prodotti”)

· Mailing e Direct Marketing

· Distribuzione del materiale informativo in occasione di manifestazioni organizzate da Tecnopolis o da propri partner.

· Presentazione del prodotto su riviste specializzate di informatica, di altre aree tecniche e di amministrazione e finanza (es. Computer professionale; Automazione e Strumentazione, ….), con possibilità di inserire il  dimostrativo come prodotto shareware sui CD ROM che sono distribuiti da alcune di dette riviste.

2.11 Impegno per l’industrializzazione dei prodotti derivati dal prototipo

L'ingegnerizzazione del prodotto base implica in primo luogo il suo completamento con lo sviluppo di alcune funzionalità, finalizzate a dare una maggiore autonomia al cliente nella configurazione del prodotto; ciò  in aggiunta a correzioni e migliorie già individuate o  rivenienti dalla prevista sperimentazione sul campo. 

Inoltre è richiesto un impegno aggiuntivo in relazione a:

· Incrementare la presenza di metodi previsionali (attualmente supporta solo la regressione lineare multivalore)

· realizzazione di una guida all’installazione (attualmente presente ma limitata)

· protezione dalle copie abusive 

· packaging del prodotto

· realizzazione di un apposito sito Internet con struttura di supporto help desk
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